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CHE COSA E’
Il Progetto Strategico è una elaborazione che vuole rappresentare, attraverso la VISION quale sia il futuro dell’Organizzazione.

Il Progetto Strategico vede il Comune capace di adeguarsi alla trasformazione dei bisogni espressi dalla comunità.

Attraverso un piano di azioni finalizzate alla realizzazione di un sistema di servizi sostenibili e solidi nel tempo ci si avvia alla progettazione del futuro, alla diffusione dell’innovazione e del miglioramento continui, alla traduzione di idee possibili in progetti realizzabili.

La MISSIONE è quella di progettare interventi per lo sviluppo e per assicurare servizi adeguati alle esigenze dei cittadini, riconoscendo in questo, il VALORE dell’Organizzazione.

Pertanto la STRATEGIA consiste nel valorizzare le risorse e i processi, attraverso la condivisione e la circolazione dei valori, in funzione di nuove competenze e nuove pratiche adeguate all’evoluzione dei bisogni.

LE RAGIONI 
Il governo di una città rende necessario confrontare costantemente le  scelte operative con una strategia complessiva. Con la prima Conferenza Strategica del maggio 1999 il  Sindaco ha definito, sulla base di un confronto approfondito con la città, le aree strategiche di sviluppo e di crescita. Nel febbraio 2002 si è riconfrontato sugli obiettivi raggiunti e sui nuovi programmi. 

“Non è possibile, infatti, governare una grande metropoli compiendo scelte quotidiane dotate di razionalità, perlomeno nelle intenzioni, senza inserirle e commisurarle costantemente con una strategia (...)” 

(Conferenza Strategica  2004-2010)

Nel luglio 2002 il Consiglio Comunale ha approvato le linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato in coerenza con le prospettive e gli scenari disegnati nel piano strategico della città.

Il Progetto strategico di innovazione e miglioramento dei processi di funzionamento dell’Ente  è un sistema di coerenze che risponde all’obiettivo di governare il cambiamento e che si pone come necessario elemento di raccordo tra il “Piano della città” e la formazione annuale del Piano Esecutivo di Gestione.

     PROGETTO STRATEGICO DI INNOVAZIONE E MIGLIORAMENTO DEI 

                  PROCESSI DI FUNZIONAMENTO DELL’ ENTE
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 CARATTERISTICHE DEL PROGETTO




Progetto strategico  opera su:

► Risorse economico – finanziarie

► Risorse umane

► Risorse tecnologiche
► Organizzazione
Questo richiede un processo di riposizionamento dell’Ente che può realizzarsi attraverso:


partecipazione e condivisione

obiettivi chiari e perseguibili

azioni definite con tempi e responsabilità

ruolo strategico dei Dirigenti

 confronto con le organizzazioni sindacali

OBIETTIVI STRATEGICI

Definire gli obiettivi significa innanzi tutto individuare ed affermare i valori fondamentali del Comune, nonché le finalità ultime che si intende attribuire alle attività gestionali.

· soddisfazione dei bisogni dei cittadini

· mantenimento della qualità dei servizi riducendo i   costi di gestione

· valorizzazione dei dipendenti
· governance interna ed e-government
L’obiettivo della valorizzazione del personale dipendente è l’elemento fondante per il raggiungimento degli altri obiettivi. 

Le politiche di valorizzazione delle risorse umane attraverso la formazione, lo sviluppo di carriera e l’incentivazione dovranno essere coerenti con le azioni contenute nel Progetto.

Il RIPOSIZIONAMENTO

► Risorse economico/finanziarie

	POSIZIONE ATTUALE
	NUOVO POSIZIONAMENTO

	  

▪ riduzione dei trasferimenti ordinari da parte dello

  Stato

▪ entrate tributarie  già prossime al tetto

▪ proventi derivanti da alienazione di beni 

   patrimoniali  in via di esaurimento.

▪ dal 1997 ricorso all’iscrizione in bilancio 

  dell’avanzo presunto di amministrazione,  utilizzando

  un mezzo non ordinario per il finanziamento delle 

  spese ordinarie, ancorché non ripetitive.

▪ differenziale significativo tra le entrate del 2002 

   con la previsione del 2003 e determinato, in

   parte, da poste non ricorrenti   e quindi non 

   prevedibili negli anni futuri 

Tali poste determinano una crescente criticità sugli esercizi futuri impedendo, in assenza di interventi strutturali sulla spesa, di effettuare una corretta programmazione

 di medio termine

▪ costo del lavoro in crescita fisiologica

▪ oneri derivanti dall’indebitamento in fase di

   incremento

▪ contratti di servizio che presentano necessità di

   variazioni in aumento

▪  margini di flessibilità della spesa corrente sempre

   più esigui

▪  rigidità delle spese obbligatorie

Infatti l’ipotesi 2003 di spese correnti pari a € 711 milioni presenta una quota di  circa € 587 milioni destinata a spese di carattere obbligatorio: personale, IRAP, spese generali (utenze, fitti, forniture), oneri del debito, contratti di servizio, IVA ecc., per una percentuale pari all’83% circa del totale delle spese correnti. 

▪ il Bilancio pluriennale non è autorizzatorio
	En

▪ difficile incremento derivante dalle leve della

   politica fiscale.

▪ azioni sul piano delle tariffe dei servizi,

  specialmente per quelli a domanda individuale, in

  considerazione dell’introduzione dell’ISEE che

  assicura e garantisce equità nella definizione delle

  fasce di contribuzione (esenzioni ed agevolazioni).

▪ operazioni di recupero dell’ evasione

▪ attività per la cultura degli incassi
▪ ricorso a contributi e finanziamenti in conto capitale

   attraverso una maggiore capacità progettuale.

▪ ricerca di linee di finanziamento corrente
▪ maggiore utilizzo  Finanza di Progetto
▪ rideterminazione patrimonio disponibile

   per finanziare attività
▪ analisi della spesa per il servizio del debito

▪ riduzione delle spese generali attraverso una più

  diffusa  razionalizzazione delle utenze, della logistica

  e degli approvvigionamenti

▪ ridefinizione dei contratti di servizio in scadenza

▪ messa a sistema delle previsioni  basate sull’effettiva

   esigenza dei servizi e non sull’assestato degli anni

   precedenti (sistema previsionale a base zero)

▪ riduzione degli oneri gestionali e costi di

   funzionamento

▪ analisi dei  costi per riduzione oneri non finalizzati 

   all’ attività del Comune
▪ Recupero della funzione autorizzatoria del Bilancio

   pluriennale


► Risorse umane

	POSIZIONE al 31/12/2002
	NUOVO POSIZIONAMENTO

	7.374 dipendenti (*)
A seguito di percorsi di carriera che hanno portato ad un mix professionale più elevato cosi distribuiti:
	

	FIGURE PROFESSIONALI

DIRIGENTI   

- dipendenti

- diritto privato

POSIZIONI

ORGANIZZATIVE

Personale cat. D

e docenti laureati Istituti Sup.

Personale cat. C

Personale cat. B

Personale cat. A

(*) compresi 9 medici con contratto SUMAI = 0,13%
	NUMERO

108

10

257

1.465

3.499

1.737

289
	%

1,46

0,13

                3,48
19,87

47,45

23,56

3,92

	Equilibrare la composizione e la distribuzione delle risorse umane in coerenza con gli obiettivi di sviluppo dell’Ente attraverso:

-  processi di crescita interna

-  potenziamento delle risorse dedicate ai servizi di

   base attraverso politiche fortemente orientate di

   riallocazione, riqualificazione  o di  assunzione

- snellimento delle staff  e strutture di supporto alle

   Direzioni previa riprogettazione dei processi per il

   recupero di efficacia ed efficienza sui servizi resi al

   cliente interno

- sviluppo di strumenti di incentivazione strettamente 

   correlati con i processi di miglioramento

   organizzativo e dei servizi

- formazione come leva gestionale a supporto dello 

   sviluppo


	ORIENTAMENTO EVOLUTIVO DI ALCUNI TRA

 I PRINCIPALI PROFILI PROFESSIONALI

	Funzione amministrativa

Totale n. 2082 – 28,23%

Funzione staff

Funzione di linea


	Tecnici con alto livello di specializzazione

Assistenti sociali                  

Assistenti asilo nido

Insegnanti scuole infanzia

Agenti polizia municipale



► Risorse tecnologiche

	POSIZIONE ATTUALE
	NUOVO POSIZIONAMENTO

	▪ interventi in informatica orientati

  prevalentemente a  migliorare il lavoro di 

  ufficio:

· ricambio parco attrezzature

· diffusione di sistemi standard

· intranet/internet

· cablaggio sedi principali

· portali

▪ attenzione rivolta alla manutenzione dei 

  sistemi  operativi e/o esternalizzazione di 

  alcuni servizi
	Gli interventi in informatica dovranno essere correlati e finalizzati alla:

▪ semplificazione dei processi di lavoro

▪ condivisione di piattaforme 

   tecnologiche/banche dati

▪ rendere/offrire ai cittadini servizi 

  direttamente tramite web, s.m.s.,  altri canali


► Organizzazione

	POSIZIONE ATTUALE
	NUOVO POSIZIONAMENTO

	▪ decentramento dei servizi di base per la

   valorizzazione della città policentrica 

▪ esternalizzazione di attività a carattere

  imprenditoriale o talmente specifiche da giovarsi di

  forme gestionali autonome

▪ rafforzamento dei servizi alla città per migliorarne la

  qualità, i  tempi di risposta e l’efficienza  attraverso la

  costituzione delle Macro-Direzioni

	▪ Sviluppo del processo di decentramento

   attraverso il  conferimento alle Divisioni

   Territoriali di nuove attività e    relative risorse

   (funzioni relative all’area educativo scolastica; 

   funzioni manutentive; sviluppo di servizi

   polifunzionali in materia di autorizzazioni e

   certificazioni; sviluppo dei servizi a domicilio

   tramite supporti informatici interattivi)

▪ gestione esterna di funzioni non caratteristiche e

  distintive dell’Ente volte al recupero di risorse

  umane da reimpiegare   nelle linee di produzione

  fondamentali

▪ potenziamento delle funzioni di regia e di

  promozione  dell’Ente

▪  controllo delle funzioni produttive e trasversali

▪  analisi ed interventi sui processi per semplificarli




COME SI REALIZZA

Il Progetto strategico individua un PIANO DI AZIONI/PROGETTI  mobile ed adattivo 

all’ interno del quale sono individuate le priorità di realizzazione:

►►►► si articola in quattro ASSI di intervento
A     
Potenziare le risorse del territorio in risposta ai bisogni

 B
 Intervenire per il recupero di risorse finanziarie e umane finalizzate agli obiettivi dell’asse A

 C
 Migliorare l’organizzazione, semplificare i processi e  ridistribuire le risorse

 D
 Valorizzare le  potenzialità, le capacità e le esperienze  delle risorse umane
I PROGETTI

▪ coerenza con gli obiettivi       ▪ fattibilità 

▪ misurabilità         ▪ vantaggi
▪ definizione dei tempi
▪ valutazione

PIANO
e 

►►►► si ispira a macro LINEE GUIDA:

► completamento del processo di riorganizzazione della “macchina comunale” 

► valorizzazione del personale, in coerenza con i progetti di innovazione e miglioramento dei

     processi e dei servizi, attraverso percorsi formativi, politiche di sviluppo delle carriere e di

     incentivazione 

► recupero di efficienza in aree prioritarie dal punto di vista del risparmio delle risorse

finanziarie (in particolare per quanto riguarda le spese generali, i contratti di servizio e gli  oneri di funzionamento) e il miglior impiego del personale.

► potenziamento dei servizi sul territorio, in particolare  scuole, servizi sociali, musei, polizia

     municipale e degli interventi manutentivi, anche attraverso nuove modalità di finanziamento

► rafforzamento delle attività  collegate al 2004 

► incremento del livello delle entrate
► utilizzo della  finanza di progetto per le  opere infrastrutturali nonché per la gestione di

     interventi  manutentivi  straordinari e prioritari

► pianificazione e controllo delle attività delle partecipate  e utilizzazione del sistema di

     reporting

► informatizzazione
► comunicazione interna ed esterna
Ogni progetto/azione del piano e’ articolato in FASI:

► diagnostica

► elaborazione progettuale

► decisionale

► realizzativa

► valutativa

e prevede TEMPI e RISORSE:
Lo sviluppo delle fasi è in relazione ad un piano dei tempi che tiene conto, anche, degli stadi

di apprendimento,  negoziazione e  comunicazione.

La REALIZZAZIONE del piano dei progetti è prevista entro MARZO 2004
Nel piano  sono indicate le funzioni, i ruoli, il numero necessario e la relazione organizzativa che legherà, lungo il processo d’intervento, le risorse umane.

CONTROLLO STRATEGICO
La funzione del controllo strategico è  intesa come la valutazione in itinere ed ex post dell’intero processo che vede la progressiva realizzazione delle azioni individuate nel piano.

Ha la finalità di sostenere il processo decisionale degli attori coinvolti nel cambiamento e,  in funzione del ruolo di questi ultimi,  si avvale di strumenti diversificati per tempistica, tipologia e quantità delle informazioni ritenute fondamentali per esprimere un giudizio.

In particolare si realizza su due livelli:

1. Un livello generale sullo stato di attuazione del piano che si rappresenta tramite:

· Un report generale con cadenza trimestrale sullo stato di avanzamento delle diverse azioni che concorrono alla realizzazione del piano;

· Un rapporto valutativo con cadenza trimestrale sui risultati conseguiti con le azioni messe in atto.

2. Un livello di dettaglio sullo stato di avanzamento dei singoli progetti che si rappresenta tramite un report quindicinale che prende in considerazione lo svolgimento delle fasi, il rispetto dei tempi previsti, il monitoraggio delle aree di criticità, le azioni da intraprendere per il conseguimento e/o il consolidamento dei risultati

IL QUADRO D’ INSIEME










ALCUNE PROPOSTE
ASSE A

CONFERIMENTO DELL'ISTITUTO SAN RAFFAELE DI CORONATA ALL'AZIENDA SERVIZI ALLA PERSONA

RIASSETTO ORGANIZZATIVO TERRITORIALE SERVIZI SOCIALI (PIANO REGOLATORE SERVIZI)

SISTEMA INFORMATIVO UNITARIO DI SERVIZI PER LA CITTA’
REVISIONE TRASPORTO SCOLASTICO
ASSE B

REVISIONE SISTEMA RISCOSSIONE E MODALITA’ DI RECUPERO CREDITI

RAZIONALIZZAZIONE UTENZE

RIDEFINIZIONE SISTEMA ACQUISTI

STATALIZZAZIONE ISTITUTI CIVICI

PROSECUZIONE DEL PROCESSO DI RIORGANIZZAZIONE DELLE CUCINE
ASSE C

RAZIONALIZZAZIONE FUNZIONI DI STAFF

SERVIZI AGGIUNTIVI ALLA CITTA'

RAZIONALIZZAZIONE E REDISTRIBUZIONE PARCO AUTOMEZZI

RIASSETTO DIREZIONE LAVORI PUBBLICI: PROJECT MANAGEMENT – REPORT CANTIERISTICA

MESSA A SISTEMA DEI FLUSSI INFORMATIVI ( collegamento al P.E.G)

ASSE D

espansione della comunicazione interna per lavorare meglio
Partecipazione  e coinvolgimento del personale al piano di sviluppo dell’ ente

PROGRAMMA
	Linee programmatiche e metodologia

Collaborazione per quadratura bilancio  a base 0

Presentazione linee OO.SS.
	gennaio 03

	Elaborazione progetto strategico - colloqui di condivisione
	febbraio 03

	Definizione del Piano Azioni/Progetti
	marzo 03

	PEG
	aprile 03

	Primo rapporto trimestrale
	giugno 03

	Secondo rapporto trimestrale
	settembre 03

	Terzo rapporto trimestrale
	dicembre 03


CONCLUSIONE DEI PROGETTI PREVISTI DAL PIANO:

► ENTRO MARZO 2004
Controllo strategico





ENTRATE





progetti





PROGETTO STRATEGICO


DI INNOVAZIONE E MIGLIORAMENTO DEI PROCESSI DI FUNZIONAMENTO DELL’ ENTE


 PARTE PRIMA 


FEBBRAIO 2003
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3 – PARTE VALUTATIVA
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